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RELAZIONE 

PRINCIPIO DELLA DNSH 
DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE 

 

 

 

 
 TARGET: PROMOVUERE L’AUMENTO DELLA RESILIENZA DEI TERRITORI ATTRAVERSO LA MESSA IN 

SICUREZZA DELLA VIABILITA’  

MILLESTONE : MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO – TRATTO DI STRADE COMUNALI  

VFERIFICA EX ANT. DUE FASI  

PRIMO STADIO :  

PER VERIFICARE LA ECOSOSTENIBILITA’ - MISURA RICONDUCIBILE AD UNA ATTIVITA’ ECONOMICA 

RICONDUCIBILE NELLA TASSONOMIA PER LA FINANZA SOSTENIBILE :  

L’ATTIVITA’ RIENTRA NACE/ATECO  

_ DIVISIONE 42 GRUPPO 42.1 CLASSE F42.11 COSTRUZIONI DI STRADE ED AUT. CITI 

REV. 4 4210X  
 

SECONDO STADIO:  

qualora per un singolo obbiettivo l’intervento sia classificabile in una dei primi tre scenari :  

1) la misura o un impatto nullo  

2) la misura sostiene l’obbiettivo in misura pari al 100% secondo l’allegato VI del RRF  

3) la misura contribuisce in modo sostanziale all’obbiettivo ambientale  

4) la misura richiede una valutazione complessiva del DNSH  

 

è possibile un approccio semplificato del DNSH.  
La presente relazione che metta in luce le ragioni per cui l’intervento è stato associato ad un limitato danno ambientale 

nullo o trascurabile. 

 
 EFFETTI DIRETTI ED INDIRETTI DELLA MISURA M2C4 INV. 2.2 

 
 Si rinvia alla allegata SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE M2C4 INV. 2.2 



 

 
 VALUTAZIONE DI CONFORMITA’ DEL PRINCIPIO DNSH 

 

 
 PERTANTO SI DATO ATTO PER LO SPECIFICO CASO : 

✓ l’investimento non ha un tagging per il contributo ambientale relativo all’obiettivo di 

mitigazione dei cambiamenti climatici;  

✓ dall’iniziativa specifica non si ha impatto sul cambiamento climatico;  

✓ La relativa scheda di autovalutazione.  
 

POSSIAMO INQUADRARE LO SPECIFICO INTERVENTO RIFERITO ALL’INVESTIMENTO CHE SI LIMITERA’ A 

NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO – NEL REGIME 2  

QUINDI SI PRESCRIVE IL RISPETTO DEL DNSH E DEI CRITERI OBBLIGATORI AMBIENTALI MINIMI CAM  
Inoltre : 

 
a) ESEGUITO LA SCELTA, ALL’INTERNO DELLA SCHEDA TECNICA IL CORRETO REGIME RELATIVO AI 

VINCOLI DNSH;  

b) ESEGUITO LA VALUTAZIONE DEI VINCOLI OSSIA REQUISTI TASSONOMICI SCHEDE 2 – 5 – 1 2 – 2 8 

ALLEGATE  

 

VALUTAZIONE DEI VINCOLI DNSH 

MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO  

L’infrastruttura non è adibita al trasporto e stoccaggio di combustibili fossili  

Trattasi della ristrutturazione di un breve tratto di strada extraurbana di tipo F a basso scorrimento il 

calcolo dell’impronta di carbonio e pressoché vicino allo zero dato che l’uso del suolo è invariato. 

Pertanto si può dichiarare che la stessa non comporta ulteriori emissioni di gas EFFETTO SERRA ovvero 

aumento di quelli attuali. 

ADATTAMENTO AI CAMBAIMENTI CLIMATICI  

Allegato 3 atti allegati 16. Giugno 2021  

Vaglio tecnico  

La soluzione attuata è conforme ai criteri di vaglio tecnico relativi a “non arrecare danno 

significativo” DNSH per tale attività  

Ristrutturazione di un breve tratto della viabilità comunale di tipo F, in zona extraurbana, senza 

variazione di superficie e quindi di destinazione d’uso del suolo. L’infrastruttura non comporta 

ulteriori emissioni relative al gas effetto serra.  

La soluzione soddisfa i criteri di all’appendice B  

USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE ACQUE E DELLE RISRSE MARINE  

N.A:……. Geologica relazione ( analisi di possibile interazione con matrice acque)  

La soluzione soddisfa i criteri di all’appendice B  

ECONOMIA CIRCOLARE  

Almeno il 70% in peso dei materiali non pericolosi sia inviato a recupero  

Terre e roccie da scavo  

Gestione delle terre – piano della gestione rifiuti  

DPR 120 del 13.06.2017  

PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO  

Indicazione attività di cantierizzazione scheda 5  

PROTEZIONE DELLA BIO DIVERSITA’ E DEGLI ECOSISTEMI  

Non applicabile in quanto non interessa arre agricoli, foreste o siti natura 2000 

 



CRITICITA’ RILEVATE 

Fase realizzativa la cantierizzazione ……vedi scheda 5  

Fase operativa  

MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO  

Non pertinente  

Emissioni di CO2 dal traffico veicolare  

ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI  

Ridotta resilienza agli eventi meteo – fenomeni di dissesto da questi attivati  

USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE ACQUE 

Impatto dell’opera sul contesto idrico superficiale … vedi relazione geologica  

ECONOMIA CIRCOLARE  

Trasporto in discarica e l’aumento dei rifiuti da demolizione non reimpiegati  

Ridotto impego dei materiali riciclati  

Ridotta capacità di riutilizzo di terre e rocce da scavo come sottoprodotto  

Eccessiva produzione di rifiuti e gestione inefficiente degli stessi  

PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO  

Eventuali impatti durante i lavori di ristrutturazione ----vedasi scheda nr. 05  

Emissione di sostanze nocive dal traffico veicolare  

PROTEZIONE DELLA BIO DIVERSITA’ ECOSISTEMI  

Interazione con ecosistemi nel caso di aree vicine ad aree ad alto valore della biodiversità  

Richi per le foreste ….  

Frammentazione dell’habitat  

Effetto barriera per la fauna  

Mortalità di animali per investimento 

 

SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE M2C4 INV. 2.2 

 

DNSH assessmentStep  
 

Mission  2 

Cluster  4 

Related Measure 

(Reform or 

Investment) 
 

Interventions for the resilience, the enhancement of the territory and the 

energy efficiency of the Municipalities - SMALL and MEDIUM PUBLIC 

WORKS  
 

Responsibility for 

reporting and 

implementation  
 

Lorenzo Guagliumi 

Date 01/09/2022 

 

 

 

 

 

 

 



Environmental 

objectives ( 

OBBIETTIVI 
AMBIENTALI) 

 

Does the measure 

have no or an 

insignificant 
foreseeable impact 

on this objective or 

contribute to 
support this 

objective? La 

misura ha un 
impatto prevedibile 

nullo o irrilevante 

su questo obiettivo 
o contribuisce a 

sostenere tale 
obiettivo? 

 

Justification if A, B or C 

has been selected 

Giustificazione se è stato 
selezionato A, B o C  

 

Questions 

DOMANDE 

 

Yes/No  

 
NoSubstantive 

justification if NO 

has been selected 
Giustificazione 

sostanziale se è stato 

selezionato NO1  

 

NO1. Climate 
change mitigation ( 

MITIGAZIONE 

DEL 
CAMBIEMENTO 

CLIMATICO)  

 

- la misura ha un 
impatto nullo 

otrascurabile su 

questi obbiettivi  

 

NON COMPORTA SIG. 
EMISSIONI DI GAS 

SERRA  

 

Is the measure 
expected to lead to 

significant GHG 

emissions? La 
misura dovrebbe 

portare a 

significative 

emissioni di GHG? 

 

NO  

 
Il provvedimento è 
volto a:- opere 

medie: che 

riguardano 
complessivamente e 

principalmente 

interventi di 

mitigazione del 

rischio 

idrogeologico, 
edilizia di 

efficientamento 

energetico e, per una 
parte residua 

improbabile, messa 

in sicurezza stradale. 
(035)Così. la misura, 

tracciata con il 

campo di intervento 
n. 026 (40%-40%) e 

035 (100%-100%), 

non dovrebbe 
produrre alcun 

effetto dannoso 

sull'obiettivo 
ambientale di 

mitigazione dei 

cambiamenti 
climatici.La misura 

non dovrebbe 
comportare 

emissioni di gas 

serra significative in 
quanto:- l'immobile 

non è destinato 

all'estrazione, 
stoccaggio, trasporto 

o produzione di 

combustibili fossili; 

 

2. Climate change 

adaptation 
Adattamento ai 

cambiamenti 

climatici  

 

climaticiA - la 

misura ha un 
impatto nullo 

otrascurabile su 

questi obbiettivi  

 

NON determina un 

maggiore impatto 
negativo del clima attuale 

e futuro, sull'attività 

stessa o sulle persone, 
sulla natura o sui beni 

 

Is the measure 

expected to lead to 
an increased adverse 

impact of the current 

climate and the 
expected future 

climate, on the 

measure itself or on 
people, nature or 

assets? La misura 

dovrebbe 
comportare un 

maggiore impatto 

negativo del clima 
attuale e del clima 

futuro previsto, sulla 

misura stessa o su 
persone, natura o 

proprietà? 

 

NO Facendo riferimento 

alle due linee sopra 
descritte, la seconda 

è incentrata sulla 

gestione del rischio 
idrogeologico. il 

primo è finalizzato 

all'efficienza 
energetica. pertanto 

il provvedimento 

richiederà agli 
operatori economici, 

attraverso apposite 

clausole nei bandi e 
negli appalti, di 

ottimizzare gli 

immobili (nuovi ed 
esistenti) in termini 

di impianti tecnici e 

soluzioni 
impiantistiche 



utilizzando le 

migliori tecnologie 

possibili, al fine di 
garantire comfort per 

gli occupanti anche a 

temperature 
estremeInoltre, le 

attività legate alla 

ristrutturazione degli 
edifici consentiranno 

il rispetto delle 

normative vigenti, 
garantendo, a parità 

di condizioni, un 
miglioramento in 

termini di resilienza 

degli edifici ai climi 
estremi. In caso di 

investimento 

superiore a 10 
milioni, verrà 

eseguita una 

specifica valutazione 

della vulnerabilità e 

del rischio climatico, 

relativa a 
inondazioni, neve, 

innalzamento del 

livello del mare, 
precipitazioni, ecc. 

al fine di 

identificare, 
selezionare e attuare 

le misure di 

adattamento 
pertinenti, in base a 

il quadro dell'UE. 

 

3. The sustainable 

use and protection of 

water and marine 
resources  

3. L'uso sostenibile e 

la protezione 
dell'acqua e delle 

risorse marine  

 

A - la misura ha un 

impatto nullo 

otrascurabile su 
questi obbiettivi  

 

NON è dannosa per il 

buono stato dei corpi 

idrici (superficiali, 
sotterranei o marini) 

determinandone il loro 

deterioramentoqualitativo 
o la riduzione del 

potenziale ecologico; 

 

Is the measure 

expected to be 

detrimental: (i) to 
the good status or 

the good ecological 

potential of bodies 
of water, including 

surface water and 
groundwater; or (ii) 

to the good 

environmental status 
of marine waters? La 

misura dovrebbe 

essere dannosa: (i) 
per il buono stato o 

il buon potenziale 

ecologico dei corpi 
idrici, comprese le 

acque superficiali e 

sotterranee; o (ii) al 
buono stato 

ambientale delle 

acque marine? 

 

NO La misura non ha 

alcun impatto 

negativo sulla 
sostenibilità e la 

protezione 

dell'acqua. 
L'intervento non 

avrà ripercussioni 
sull'ambiente 

costiero e marino e 

non avrà un impatto 
significativo (i) sui 

corpi idrici 

interessati 
(conformemente ai 

requisiti della 

Direttiva quadro 
sulle acque 

2000/60/CE) o (ii) 

sugli habitat protetti 
e sulle specie 

direttamente 

dipendenti dall'acqua 
. Gli interventi 

finanziati non 

presentano 

particolari rischi per 

i bacini idrografici e 

la salvaguardia della 
qualità delle acque, 

in quanto le attività 

di costruzione sono 
svolte su aree urbane 

già edificate e le 

attività di recupero 
sono svolte tenendo 

conto dei vincoli 

normativi nazionali 
in materia di 



compensazione 

ambientale. Inoltre, 

esiste un piano 
regionale e locale di 

gestione delle acque 

gestito e monitorato 
dai concessionari 

idrici dei comuni per 

garantire che non 
vengano svolte 

attività dannose sulle 

risorse idriche e sui 
bacini.Decreto 

legislativo n. 
2006/152 “Norme 

ambientali”, parte 

terza, definisce un 
insieme di regole a 

tutela delle risorse 

idriche. Questi si 
concentrano in 

particolare su a) 

prevenire e ridurre 

l'inquinamento e 

implementare la 

sanificazione dei 
corpi idrici; b) il 

miglioramento dello 

stato delle acque e la 
protezione delle 

acque destinate a usi 

particolari; c) 
perseguire usi 

sostenibili e durevoli 

delle risorse idriche, 
con priorità per 

l'acqua potabile; d) 

mantenere la 
naturale capacità di 

autodepurazione dei 

corpi idrici, inclusa 
la capacità di 

sostenere comunità 

animali e vegetali 
ampie e ben 

diversificate. 

 

4. The circular 

economy, including 
waste prevention and 

recycling 4. 

L'economia 
circolare, compresa 

la prevenzione e il 

riciclaggio dei rifiuti  

 

A - la misura ha un 

impatto nullo 
otrascurabile su 

questi obbiettivi  

 

NON è dannosa per il 

buono stato dei corpi 
idrici (superficiali, 

sotterranei o marini) 

determinandone il loro 
deterioramentoqualitativo 

o la riduzione del 

potenziale ecologico;  

 

La misura dovrebbe: 

(i) portare a un 
aumento 

significativo della 

produzione, 
dell'incenerimento o 

dello smaltimento 

dei rifiuti, ad 
eccezione 

dell'incenerimento 

dei rifiuti pericolosi 
non riciclabili; o (ii) 

portare a inefficienze 

significative nell'uso 
diretto o indiretto di 

qualsiasi risorsa 

naturale in qualsiasi 

fase del suo ciclo di 

vita che non sono 

ridotte al minimo da 
misure adeguate; 

o(iii) arrecare danni 

significativi e di 
lungo periodo 

all'ambiente rispetto 

all'economia 
circolare (art. 27 

della Tassonomia)?  

 

NO Secondo l'art. 181 

del d.lgs. 2006/152 
almeno il 70% dei 

rifiuti da costruzione 

e demolizione non 
pericolosi è 

preparato per il 

riutilizzo, il 
riciclaggio e il 

recupero di altri 

materiali in 
conformità con la 

gerarchia dei rifiuti 

Protocollo UE sulla 
gestione dei rifiuti 

da costruzione e 

demolizione. La 

competenza è 

condivisa tra 

Ministeri, Regioni e 
ATO o Comuni. In 

Italia la gestione dei 

rifiuti è stata attuata 
con attenzione, 

raggiungendo già nel 

2018 l'obiettivo di 
preparare il 74% dei 

rifiuti da costruzione 

e demolizione per il 
riutilizzo, il 



riciclaggio e il 

recupero dei 

materiali come 
previsto dalla 

normativa. (fonte: 

ISPRA - Autorità 
nazionale per gli 

studi ambientali - 

Rapporto 2020 sui 
rifiuti speciali) 

 

5. Pollution 

prevention and 

control to air, water 
or land 5. 

Prevenzione e 

controllo 
dell'inquinamento 

atmosferico, idrico o 

terrestre  

 

A- la misura ha un 

impatto nullo 

otrascurabile su 
questi obbiettivi  

 

NON determina un 

aumento delle emissioni 

di inquinanti nell'aria, 
nell'acqua o nel suolo  

 

Is the measure 

expected to lead to a 

significant increase 
in the emissions of 

pollutants into air, 

water or land?? La 
misura dovrebbe 

portare ad un 

aumento 
significativo delle 

emissioni di 

inquinanti nell'aria, 

nell'acqua o nel 

suolo?? 

 

NO Vengono utilizzate 

le migliori tecniche 

disponibili per 
limitare la 

produzione di rifiuti 

legati alla 
costruzione e alla 

demolizione, 

utilizzando la 
demolizione 

selettiva per 

consentire la 

rimozione e la 

manipolazione 

sicura delle sostanze 
pericolose e 

facilitare il riutilizzo 

e il riciclaggio di alta 
qualità mediante la 

rimozione selettiva 

dei materiali. 

 

6. The protection 
and restoration of 

biodiversity and 

ecosystems 6. La 
tutela e il ripristino 

della biodiversità e 

degli ecosistemi  

 

A. La misura ha un 
impatto prevedibile 

nullo o irrilevante 

sull'obiettivo 
ambientale correlato 

agli effetti diretti e 

indiretti primari 
della misura lungo 

il suo ciclo di vita, 

data la sua natura, e 

come tale è 

considerata 

conforme al DNSH 
per l'obiettivo 

pertinente 

 

Non sono previsti 
interventi all'interno di 

aree protette e/o che 

impattano sulla 
biodiversità; le attività di 

costruzione sono svolte 

su aree urbane già 
edificate e le attività di 

recupero sono svolte 

tenendo conto dei vincoli 

normativi nazionali in 

materia di 

compensazione 
ambientale e inoltre per 

tali attività non si 

considerano impatti 
(bozza di atto 

tassonomico delegato 

Allegato 1 -Paragrafo 7.2 
- dove è NA riportato per 

l'obiettivo 6). Inoltre, il 

decreto legislativo n. 
2006/152 “Norme 

ambientali”, seconda 

parte, introduce requisiti 
per la redazione di VIA e 

VAS, laddove queste 

ultime abbiano lo scopo 
di assicurare che l'attività 

antropica sia compatibile 

con le condizioni per uno 
sviluppo sostenibile, e 

quindi nel rispetto della 

capacità rigenerativa di 
ecosistemi e risorse, della 

salvaguardia della 

biodiversità e di un'equa 
distribuzione dei 

vantaggi connessi 

all'attività economica. 
NON è dannosa per le 

buone condizioni e 

resilienza degli 
ecosistemi o per lo stato 

Is the measure 
expected to be: (i) 

significantly 

detrimental to the 
good condition and 

resilience of 

ecosystems; or (ii) 
detrimental to the 

conservation status 

of habitats and 

species, including 

those of Union 

interest? La misura 
dovrebbe essere: (i) 

significativamente 

dannosa per le buone 
condizioni e la 

resilienza degli 

ecosistemi; o ii) 
pregiudizievole per 

lo stato di 

conservazione di 
habitat e specie, 

compresi quelli di 

interesse 
dell'Unione? 

 

NO L'efficienza delle 
risorse, l'adattabilità 

e la flessibilità nella 

progettazione e 
costruzione degli 

edifici sono garantite 

anche dalla legge 
(D.lgs. n. 81/2008, 

L. 152/2006, L. 

257/1992). 

 



di conservazione degli 

habitat e delle specie, 

comprese quelle di 
interesse per l'Unione 

europea. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tempo di svolgimento
delle verifiche n. Elemento di controllo

Esito
(Sì/No/Non
applicabile) Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 E' confermato che l'edificio sia è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili? Si
2 Per i milgioramenti relativi, è presente attestazione di prestazione energetica (APE) ex ante? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA STRADE
3 E' stata svolta una simulazione dell’Ape ex post? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA STRADE
4 E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA STRADE
6 E' stato redatto il piano di gestione rifiuti, ove previsto dalle normative regionali o nazionali? Si
7 E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA STRADE
8 E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o Non applicabile MESSA IN SICUREZZA STRADE

11

E' stata svolta una verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego
(certificazione FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia per il legno vergine, certificazione della
provenienza da recupero/riutilizzo)? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA STRADE

12
E' presente l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato o sistemi di
rendicontazione da remoto?

13 Sono state adottate le soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità realizzata?

14
Sono disponibili le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate che indichino il rispetto degli
Standard internazionali di prodotto richiesti dalla shceda tecnica in questione?

15
E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una
operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

17 Sono state implementate eventuali soluzioni di mitigazione e controllo identificate relativa al Radon?
18 Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?
19 Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Ex-ante

Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Ex-post



Tempo di svolgimento
delle verifiche n. Elemento di controllo

Esito
(Sì/No/Non
applicabile) Commento (obbigatorio in caso di N/A)

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità

1
E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura
elettrica prodotta al 100% da fonti rinnovabili? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA DI STRADE

2 E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate nella relativa scheda tecnica? Si

3
E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la
verifica di condizioni di rischio idrogeologico? Si

4 E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA DI STRADE
5 E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA DI STRADE
6 E' stata verificata la necessità presentazione autorizzazioni allo scarico delle acque reflue? Si
7 E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA DI STRADE
8 E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti? Si
9 E' stato sviluppato il bilancio materie? Si

11 E' stato redatto il PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA DI STRADE
12 Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della stessa? No 

14
E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella relativa scheda
tecnica? Si

15

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo
restando le aree di divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione
alla presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva
Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o
europea? Non applicabile

MESSA IN SICUREZZA DI STRADE - AREA
ESCLUSA

16
Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato
sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97). Non applicabile

MESSA IN SICUREZZA DI STRADE - AREA
ESCLUSA

17
E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una
operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

18 Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?
19 Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?
20 Se presentata, è disponibile la deroga al rumore presentata?

Ex-ante

Ex-post

Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH



Tempo di svolgimento
delle verifiche n. Elemento di controllo

Esito
(Sì/No/Non
applicabile) Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1

Il progetto di produzione di elettricità da pannelli solari segue le disposizioni del CEI o che rispetta le migliori
tecniche disponibili per massimizzare la produzione di elettricità da pannelli solari, anche in realzione alle
norme di connessione? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA STRADE

2
E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici funzione del luogo di ubicazione così come definita
nell'appendice 1 della Guida Operativa? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA STRADE

3

Sono stati rispettati gli obblighi pervisti dal D.Lgs. 49/2014 e dal D.Lgs. 118/2020 da parte del produttore di
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (nel seguito, AEE) anche attraverso l’iscrizione dello stesso
nell’apposito Registro dei produttori AEE ? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA STRADE

4

Per le strutture situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, è stata
verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie
di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat
e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA STRADE

5
Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato
sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)? Si

6
In fase di progettazione, sono state rispettate le previsioni della Guida per l’installazione degli impianti FV
del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA STRADE

7 E' stata verificata la dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/2008? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA STRADE
8 Sono state effettuate le evntuali soluzioni di adattamento climatico individuate ?
9 Se pertinente, le azioni mitigative previste dalla VIA sono state adottate?

Scheda 12 - Produzione elettricità da pannelli solari

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Ex-ante

Ex-post



Tempo di svolgimento
delle verifiche n. Elemento di controllo

Esito
(Sì/No/Non
applicabile) Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 E' confermato che l’infrastruttura non sia adibita al trasporto o allo stoccaggio di combustibili fossili? Si

2

Nel caso di una nuova infrastruttura o di una ristrutturazione importante, l’infrastruttura è stata resa a prova
di clima conformemente a un’opportuna prassi che includa il calcolo dell’impronta di carbonio e il costo
ombra del carbonio chiaramente definito? Non applicabile

RISTRUTTURAZIONE PER LA MESSA IN 
SICUREZZA DI STRADA ESISTENTE

3

Qualora siano previste attività di illuminazione stradale, sono rispettati i criteri dell’EU per gli appalti pubblici
verdi (GPP) nel settore dell’illuminazione stradale e dei segnali luminosi così come descritti nell’ relativo
Documento di lavoro dei servizi della Commissione ? Non applicabile PRIVA DI PULLICA ILLUMINAZIONE

4
E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri definiti all'appendice 1 della Guida
operativa? Si

5 E' stata svolta un'analisi delle possibili interazioni con matrice acque e sono state definite le potenziali azioni mitigative? Si
6 E' stato redatto il Piano di gestione dei rifuti? Si
7 E' stato condotto un modello acustico e riconosciuti gli interventi mitigativi? Non applicabile MESSA IN SICUREZZA DI STRADA

8
E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree definite nella relativa scheda
tecnica? Si

9

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo
restando le aree di divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione
alla presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva
Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o
europea) Non applicabile AREA ESCLUSA

10
Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato
sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)? Non applicabile AREA ESCLUSA

11 E' stata verificata la presenza di ecodotti? Si
RISTRUTTURAZIONE PER LA MESSA IN 

SICUREZZA DI STRADA ESISTENTE

12 Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

13 Sono state adottate le eventuali azioni mitigative previste dalla analisi delle possibili interazioni con la matrice acque?

14
E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una
operazione “R"?

15 E' stata attivata la procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017?
16 Se pertinente, somos tate adottate le azioni mitigative previste dalla VIA?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Ex-ante

Ex-post

Scheda 28 - Collegamenti terrestri e illuminazione stradale



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 



 



 



 



 



 



 



 




